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Libri e stampe attraverso le Alpi
I circuiti commerciali degli ambulanti tesini
(secoli XVII-XIX)

Niccolö Caramel

Zusammenfassung - Bücher und Drucke in den Alpen.
Die Vertriebskanäle der ambulanten Händler von Tesino (17.-19. Jahrhundert)

Zwischen dem 17. und dem 19. Jahrhundert haben einige kleine Gemeinden des Tesino-

tals (Trentiner Alpen) ein sehr einflussreiches Netz von ambulanten Buch- und Druckhändlern

aufgebaut, indem sie sich die europäische Handelsinfrastruktur und den Alpentransport

zunutze machten. Der Artikel analysiert aufgrund von notariellen Unterlagen die

überörtlichen und internationalen Vertriebswege, die von den Händlern gefördert wurden, und

hebt zudem die Rolle hervor, die die Handelsvertreter des Tesinotals und die Druckerei

Remondini aus Bassano auf dem internationalen Druck- und Verlagsmarkt spielten.

Lo studio délia mobilità e delle migrazioni alpine in età moderna ha

occupato un posto di rilievo all'interno del dibattito storiografico degli ultimi
decenni.1 Un quadro d'osservazione privilegiato per l'analisi degli spostamenti
delle società alpine d'Ancien Régime ci viene offerto dal caso degli ambulanti
della valle di Tesino (nell'odierno Trentino-Alto Adige), che tra XVII e XIX
secolo riuscirono a divenire una delle tre reti di colporteurs di libri e stampe
più importanti d'Europa,2 un traguardo raggiunto in particolare grazie ai rap-
porti commerciali intrattenuti con la ditta Remondini di Bassano (attualmente
Bassano del Grappa, in Veneto), una delle stamperie e case editrici più grandi e

influenti del Settecento europeo.3
Nonostante già da alcuni decenni gli storici dell'editoria di largo consumo

e del commercio ambulante di età moderna abbiano posto la propria atten-
zione sugli ambulanti tesini, negli ultimi anni si assiste a un rinnovato, anche se

mai sopito, interesse.4 Gli studi sul tema hanno potuto inoltre beneficiare delle



novità emerse dal contesto storiografico in merito alla circolazione délia stampa
effimera in Europa e ai fenomeni legati alla mobilità degli strati inferiori délia

popolazione.5
Per quanto concerne le fonti impiegate per la présente indagine storica,

una particolare rilevanza è rivestita dagli atti notarili relativi ai rapporti com-
merciali instaurati dagli ambulanti tesini con le ditte che Ii rifornivano di

stampe, in particolare con i Remondini. I documenti in questione - rogati dai
notai locali tra la fine del Seicento e l'inizio dell'Ottocento e attualmente con-
servati presso l'Archivio di Stato di Trento - sono complessivamente 4000 circa.
Si tratta di una fonte numericamente rilevante, soprattutto se si considéra che

le emigrazioni povere e marginali, come furono quelle degli ambulanti tesini,

spesso sono caratterizzate da scarse tracce documentarie. Mediante l'indagine
condotta sui rogiti notarili, ma anche su altre fonti di natura contabile e giu-
diziaria, il présente lavoro si concentra quindi sul commercio di stampe che

coinvolse attivamente i tesini lungo più secoli dell'età moderna e che caratte-
rizzo profondamente la storia délia loro vallata. L'attenzione è posta in particolare

sui circuiti di vendita sovralocali e internazionali promossi dagli ambulanti
con i loro commerci, sulla centralità nevralgica assunta dal Tesino albinterno
délia mercatura internazionale delle stampe e sulle varie figure professionali
che interagirono per far funzionare questa complessa struttura organizzativa:
dagli stampatori Remondini, passando per gli agenti commerciali - gli
intermediator! per eccellenza - fino ai mercanti e collaborated all'estero - i punti di
riferimento per la spedizione e il ritiro delle stampe che gli ambulanti avreb-
bero in seguito venduto al minuto.

Attraverso le Alpi

Posta nella Valsugana, a un'altitudine media di 900 m s.l.m., la valle di
Tesino è formata dai tre paesi di Pieve, Castello e Cinte. Nel periodo preso in
considerazione nel présente articolo, quindi tra la fine del XVII e l'inizio del

XIX secolo, la vallata era sottoposta alla giurisdizione di Castel Ivano, uno dei

distretti territoriali che componevano la Contea principesca del Tirolo.6 Nono-
stante si tratti di una localité marginale, il passaggio di un'importante arteria

europea le permise di divenire, a partire dall'inizio del Quattrocento, terra di
transite tra la Repubblica di Venezia e i territori imperiali. Come in altri inse-
diamenti montani collocati a un'altitudine simile, la scarsa redditività del suolo
déterminé una prevalenza delle attività legate al settore pastorale piuttosto che

a quello agricolo. Mentre i prodotti délia terra costituivano un elemento
fondamentale per la sussistenza locale - ma erano limitati all'autoconsumo - l'ab-
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bondanza di ovini permetteva ai tesini di sostenere un'economia di scambio.
Durante i mesi invernali gli allevatori si dirigevano verso le pianure per far

svernare il gregge e scambiavano i prodotti ricavati dalle pecore e dai mon-
toni (lana, carne, formaggio) con le derrate alimentari che non erano reperibili
nelle Alpi (frumento, olio, vino etc.). Inoltre, un'ulteriore fonte di approvvigio-
namento di cereali, Stoffe e altri beni era garantita dal commercio di legname -
la principale risorsa energetica del tempo, materia prima base in molteplici set-

tori industriali - estratto dai boschi comunali e commerciato da mercanti veneti
e tirolesi in società con patrizi veneziani.7

Per quanto concerne le attività di vendita dei prodotti a stampa, possiamo
rinvenirne l'origine verso il finire del XVII secolo, periodo nel quale inizia-
rono le prime contrattazioni tra i tesini e i Remondini formalizzate attraverso
scritture notarili.8 Facendo affidamento sull'ampio network europeo dei calco-

grafi veneti e sfruttando il panorama delle infrastrutture commerciali e dei tra-
sporti attraverso le Alpi delineatosi nel corso dell'età moderna,9 il traffico delle

stampe e il numéro degli ambulanti coinvolti crebbero rapidamente. Una prova
dell'importanza assunta da questo mercato e délia solidità della collaborazione

tra gli ambulanti locali e la stamperia bassanese è l'apertura, attorno al 1711,

di un'agenzia in Tesino di proprietà dei Remondini.10 Utile agli stampatori per
gestire con maggior vantaggio un mercato ormai consolidato e diretta da agenti
che avevano il ruolo di amministrare i loro interessi nel territorio, l'agenzia in
Tesino fu valutata, sul finire del Settecento, 407 671 lire venete, cioè 170 000
lire più della rinomata bottega di libri che gli stampatori bassanesi possedevano
a Venezia (valutata 237 817 lire).11 Nel 1781 un arciprete del Tesino aveva affermant

che in essa si trovava un nutrito numéro di libri e stampe dei quali si prov-
vedevano gli ambulanti delle tre comunità tesine.12

D'altra parte, nonostante l'obbligo di pagare un dazio per trasportare le

merci dalla Repubblica di Venezia al Tirolo e le pessime condizioni nelle quali
spesso versava la strada lungo la Valsugana13 - un fattore che costringeva i tesini
a due giorni di viaggio per raggiungere Bassano -, molti ambulanti preferivano
rivolgersi direttamente alia bottega dei Remondini sita nella cittadina veneta

per procurarsi i libri e le stampe. L'acquisto della merce veniva comunque for-
malizzato in Tesino attraverso l'intervento di un notaio e si concretizzava con il
rilascio, da parte di un agente degli stampatori, di un biglietto («viglieto») che

serviva agli acquirenti per ritirare i prodotti a stampa nella bottega a Bassano.

Una spiegazione della scelta reiterata da parte degli ambulanti di recarsi fino
al negozio dei Remondini potrebbe consistere nella gamma più ampia di mer-
canzia in esso disponibile rispetto a quella présente nell'agenzia in Tesino. Le
decisioni commerciali assunte dagli ambulanti erano infatti ponderate e si basa-

vano sull'esperienza che avevano maturato, durante gli anni passati all'estero,
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riguardo ai gusti in materia di stampa predominanti nelle zone nelle quali si

sarebbero recati. L'attenzione nei confronti dei continui cambiamenti e muta-
zioni che agivano nei mercati di vendita, della domanda che proveniva da essi e,

quindi, ai «rumori» della moda erano perciô dei fattori decisionali che influen-
zavano i loro investimenti.14

Dopo essere andati fino a Bassano per visionäre e selezionare in loco i
libri e le stampe, gli ambulanti si dirigevano in gruppi più o meno numerosi -
le cosiddette «compagnie» o «società» - verso i centri urbani sia di area alpina
che d'Oltralpe. La merce veniva inviata dai Remondini ai loro corrispondenti
disseminati in Europa e successivamente ritirata dagli ambulanti, i quali passa-
vano le giornate girando per le vie, nelle piazze e nelle vicinanze dei luoghi di
culto, ma anche nelle zone tradizionalmente escluse dai traffici commerciali,
come sperduti paesi montani e di campagna, per proporre al pubblico i loro
prodotti. Altri luoghi battuti dai tesini erano le fiere, come testimoniano i casi,
entrambi risalenti al 1794, di Geremia Lucca di Castello, debitore di «Giuseppe
Vettorello mercante d'Inspruck» per «merci somministrate» e per «il supporta
mercantile della fiera»,15 e di Vicenzo Caramelle di Pieve, il quale si impegnava
a onorare il suo debito di stampe con i Remondini durante la «fiera mezza Qua-
resima di Bolgiano».16

Per risparmiare sulle spedizioni e per maggiore sicurezza, i prodotti pro-
venienti da Bassano o dal magazzino a Pieve venivano inviati nelle varie città

europee sfruttando convogli che spesso passavano per Udine o per Trieste (le

traiettorie impiegate per raggiungere principalmente le aree ungherese, polacca
e russa),17 ma soprattutto per Augsburg, città sveva che all'epoca costituiva uno
dei maggiori centri editoriali del continente.18 Tra i documenti più importanti in

questo senso risalta una testimonianza che Giambattista Remondini produsse
in sua difesa durante la «causa di Augusta», una vertenza che durô dal 1766

al 1772 e che contrappose la ditta bassanese e i calcografi di Augsburg riuniti
nella Accademia imperiale dette arti liberaliP Lo stampatore affermé che egli,
ormai da più di vent'anni, spediva casse piene di stampe nella città bavarese,
dove un «grandioso numéro de' viaggiatori tesini» passava a ritirarle per poi
diffonderle in varie parti d'Europa.20 Sia per la posizione geografica che per la

rilevanza corne centro éditoriale, Augsburg rimase per tutto il Settecento e per
buona parte del secolo successivo un punto di riferimento stabile per gli ambulanti

tesini. Questi ultimi non sfruttavano la città solamente come luogo di ritiro
delle merci dei Remondini o di altri stampatori veneti, ma si rifornivano diret-
tamente dai mercanti locali, dando forma a relazioni solide e strutturate con il
centro éditoriale tedesco. Le contrattazioni con gli ambulanti della valle
venivano gestite o in prima persona dagli stampatori di Augsburg, oppure attra-
verso il servizio offerto da collaborated residenti principalmente nella città di
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Verona, alcuni dei quali avevano a loro volta degli agenti siti in Tesino. I mer-
canti di stampe augustani che compaiono nelle scritture notarili per aver
commercial» con gli ambulanti tesini sono: Giovanni Gugliemo Braun, Ertimgher,
Leopoldo Giovanni Cristiano, Martin Engel Prêt e Alberto Smith. Due figure
importanti erano quelle di Amadeo Cauffer e Rodolfo Cortino, i direttori del

negozio di stampe «Salonier» di Verona, il quale aveva una sede anche ad
Augsburg. I due direttori intrattennero fitte relazioni con gli ambulanti della valle
servendosi del collaboratore Pietro Pace e degli agenti in Tesino Gasparo Gilli
e Giovanni Maffei. Alle dipendenze degli stampatori tedeschi c'erano inoltre
Sebastiano Mesmer, Daniel Herz von Herzberg (e il suo agente Zanetti) e

Giuseppe Cogo di Bassano, che collaborava coi mercanti tedeschi e fungeva da
intermediario con gli ambulanti tesini.21

Emergono dal quadro fin qui descritto le figure degli agenti commerciali,
elementi chiave all'interno del mercato di epoca moderna. Essi fungevano da

mediatori tra gli ambulanti e gli stampatori e permettevano a questi ultimi di
disporre di flussi informativi affidabili in un periodo in cui la comunicazione
era piuttosto difficoltosa, ma di fondamentale importanza per operare effica-

cemente in mercati lontani.22 Su queste figure è necessario porre ora la nostra
attenzione.

Gli agenti commerciali e la «compagnia di negozio» Remondini-Allievi-Novelletto

Le ditte con a disposizione capitali rilevanti e che intendevano condurre

un commercio stabile in località lontane dalla sede principale potevano valutare
l'opzione di aprire una o piii filiali in luoghi ritenuti logisticamente strategici. Le
filiali erano gestite da agenti commerciali, cioè degli intermediari introdotti nel

mercato, spesso nativi o residenti da molto tempo nel luogo in cui le ditte erano
intenzionate ad aprire una filiale.23 Come è stato scritto più sopra, i Remon-
dini presero la decisione di aprire una filiale a Pieve Tesino attorno al 1711 e di
affidarne la gestione a degli agenti. Nonostante non si abbiano a disposizione
informazioni dettagliate sul numéro esatto degli agenti che lavorarono per la

ditta bassanese, nella documentazione notarile ritornano in maniera ricorrente
alcuni nomi: Domenico Macagnan, Valentino Novelletto, Giuseppe Pedra-
cini di Cittadella, Giacomantonio Pross, Domenico Zenoni dAlbano, Pietro
Pagello, Giuseppe Rebesco, Giovanni Loro Speziale, Giovanni Antonio Allievi
di Bergamo, Nicola Masi e Domenico Gnoato di Bassano.24

Nel 1770 Giuseppe Remondini dichiaro di avere un solo agente in Tesino,25
anche se è probabile che in alcuni periodi diversi agenti lavorassero contempo-
raneamente. Un arciprete locale scrisse infatti nel 1781 che il «negozio di libri,
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e stampe» che i Remondini possedevano in Tesino era «amministrato da cinque

agenti».26 Inoltre, non solamente il numéro, ma anche il loro ruolo era in
parte ambiguo. Lo stampatore bassanese affermé che i suoi agenti non riceve-

vano alcuna procura da parte sua - cioè non lo rappresentavano legalmente - e

che non avevano «altra incombenza che di agir manualmente le [sue] cose»27 -
quindi di assisterlo negli affari. Questa dichiarazione viene tuttavia smentita
dalla presenza, nei volumi compilati dai notai che svolgevano la loro profes-
sione in Tesino, di vari attestati che gli stampatori bassanesi facevano redigere

per nominare alcuni agenti come loro procuratori. Nel 1746 Giuseppe e

Giovanni Antonio Remondini avevano investito l'agente Domenico Zenoni délia
carica di loro «interveniente, noncio, e procuratore legitimo» e gli avevano affi-
dato il compito di «essigere da tutti, e qualunque [...] debitori essistenti in que-
sto ser[enissi]mo d[omi]nio austriaco: cosi a far conti pagamenti a creditori, e

debitori respec[ti]ve quetanze, vendere, cedere, permutare, e fare qualunque
atto».28 Alio stesso Zenoni era stata inoltre data la facoltà «di poter sostitu-
ire altro procuratore in luogo suo», quindi di nominare - attraverso un ulte-
riore mandato procuratorio - una persona che lo avrebbe sostituito in qualità
di «interveniente, nunzio e procurator speziale» dei Remondini.29

Del 1763 è invece una procura degli stampatori bassanesi a favore di
Giovanni Antonio Allievi.30 A quel tempo egli ricopriva la carica di loro agente in
Tesino già da diversi anni, carica che porto avanti fino alla sua morte, avvenuta
il 21 novembre 1789.31 Trasferitosi da Bergamo a Pieve nel 1734 con il compito
di gestire gli affari délia Casa bassanese nella valle, Allievi lavorô con grande
profitto per gli stampatori, mantenendoli costantemente informati, attraverso
un proficuo scambio epistolare, riguardo l'andamento degli affari, i crediti da

riscuotere, le novità sulle cause che Ii vedevano coinvolti e, in generale, su qual-
siasi questione che egli riteneva potesse ritornare loro utile.32 Allievi palesô inoltre

una marcata vena imprenditoriale; una caratteristica che lo porto a diventare

una figura fondamentale all'interno del mercato locale. Egli comprese infatti
le enormi possibilità di guadagno rese possibili dalle condizioni di mercato
avviate dai Remondini in Tesino e decise di affiancare al suo ruolo di agente
anche la gestione di un'attività commerciale dedita al rifornimento di merce di
vario tipo.33 A taie scopo, Allievi e i Remondini decisero di associarsi ufficial-
mente e di fondare una «compagnia di negozio», quindi una società di natura
commerciale che aveva la finalità di proporre un'offerta di prodotti volta sia a

soddisfare molteplici esigenze che i locali avevano in relazione alla vita quoti-
diana e al mondo contadino - quindi cereali («sorgo»), materiale necessario per
il lavoro agro-pastorale e vino34 -, sia a rifornire i venditori ambulanti di ogget-
tistica varia, corne: «carte e libri»,35 «fiori, occhiali»,36 «cap[p]elli di paglia»,37

«maschere, [...] calze di seta»38 e «candelle».39
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La nascita di questa tipologia di società veniva sempre consacrata attra-
verso la redazione di un atto notarile - necessario per precisare varie questioni
relative allordinamento interno, al ruolo dei soci e all'entità del capitale azien-
dale -,40 che nel caso della «compagnia di negozio» tra i Remondini e Allievi
venne affidato alla scrittura del notaio bassanese Giovanni Mimiola. L'atto,
redatto il 12 febbraio 1763, precisava che il capitale sociale consisteva in 80 000
lire, che il direttore del «negozio» sarebbe stato Allievi - al quale si affidava
la cassa, Tintera gestione delle compravendite e la redazione del registro con-
tabile - e che gli utili sarebbero stati divisi equamente tra i due soci. Con una
successiva scrittura notarile, datata 9 febbraio 1770, si stabil! la proroga, priva
di sostanziali modifiche allordinamento interno, della «compagnia», mentre
la conduzione di quest'ultima venne in seguito affidata, con un nuovo accordo
datato 8 maggio 1779, a Benedetto Novelletto, figlio dell'agente dei Remondini
Valentino Novelletto.41 Come conseguenza di quest'ultimo accordo, i poteri
decisionali e di controllo venivano condivisi tra i soci e non erano quindi più di
esclusiva spettanza della famiglia bassanese. Tuttavia, se da una parte i Remondini

devolvettero la gestione dell'impresa a Novelletto, dall'altra mantennero
i diritti di intraprendere alcune scelte sull'impiego del capitale societario, che

loro stessi fornivano, e sulle modalità operative dell'azienda.42

Nel 1780 la Repubblica di Venezia emano una «terminazione» (quindi
un'ordinanza) con la quale si istituiva il diritto di poter rinnovare i privilegi di

stampa scaduti solamente agli editori che ne fossero stati già in possesso. Que-
sto provvedimento danneggiava enormemente chi, come i Remondini, traeva

gran parte dei guadagni dalle ristampe. Come diretta conseguenza, i tre soci

palesarono la possibilité di chiudere o di trasferire altrove la sede del loro negozio

in Tesino. Si trattava di un'ipotesi che avrebbe compromesso irreparabil-
mente il commercio tra i tesini e i calcografi bassanesi e che costrinse i rappre-
sentanti della com u n it! di Pieve a far redigere, il 31 luglio 1780, un attestato col

quale dichiaravano che qualora il «negozio de' sig[no]ri Giuseppe Remondini,
e figli, di Venezia, eretto qui in Tesino nella loro casa, il quale s'incamina ora
sotto la dita Benedetto Novelletto, e Compagni, [...] venisse altrove trasferito
gli riuscirebbe di grave danno, incomodo, e pregiudizio, e sarebbero costretti
ad abbandonare il loro commercio, ch'è l'unico mezzo, con cui provvedono il
necessario alimento.»43

II trasferimento del negozio non ebbe mai luogo. Tuttavia, il 6 agosto 1783

la «compagnia di negozio» venne chiusa per volonté dello stesso Benedetto
Novelletto, nonostante fossero passati solamente quattro anni dalla redazione
dell'atto con il quale, da una parte, veniva affidata la conduzione a quest'ultimo

e, dall'altra, si stabiliva che la collaborazione sarebbe terminata il 1° luglio
1794.44 Le motivazioni di tale decisione non vennero esplicitate, ma come con-
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seguenza della chiusura si rese necessario regolare i conti tra i soci - un'opera-
zione ottenuta calcolando gli eventuali utili e perdite e rapportandoli al capitale

immesso nella compagnia da ogni socio. A tal proposito si procedette con
la compilazione di un bilancio che enumerava tutti gli indebitati con la

«compagnia» e che specificava la quantité di debito in essere. L'atto présenta due

elenchi di soggetti indebitati - il primo Consta di 220 voci e il secondo di 209 -,
molti dei quali erano commercianti di stampe. Per quanto concerne il totale del
debito attivo che i tesini detenevano con la «compagnia», dall'atto si ricava una
somma pari a 124 997 lire e 18 soldi tra capitali, mercedi e affitti. II bilancio
sancisce inoltre il passaggio della «compagnia» in mano ai soli Remondini, con
Allievi che ritornava a rivestire l'incarico di loro procuratore al posto di Novel-
letto.45 Cinque anni più tardi, il 29 settembre 1788, Allievi assunse nuovamente
l'incarico di direttore del «negozio in [...] Pieve di Tesino», nonostante la

propriété rimanesse unicamente della «dita Giuseppe Remondini e figli». L'anno

seguente, a causa della morte di Allievi, la ditta si ritrovô «senza direttore» e

venne di conseguenza interrotto «il corso della Compagnia di esso negozio».46

I rapporti commerciali tra gli stampatori bassanesi e gli ambulanti tesini
si protrassero anche negli anni a seguire, ma si affievolirono col passare del

tempo, fino a concludersi definitivamente durante gli anni Venti del secolo suc-
cessivo. Problemi interni alia famiglia Remondini e l'evolversi del mercato delle

stampe determinarono la fine di una fruttuosa collaborazione durata più di un
secolo. Gli ambulanti tesini, d'altra parte, erano già da tempo entrati all'interno
di una rete commerciale di respiro internazionale che gli permise di proseguire
con le attività mercatili.

Conclusione

Tra il XVII e il XIX secolo molti uomini continuarono periodicamente a

lasciare il Tesino, ad attraversare le Alpi e a girare l'Europa per mesi o per anni
con appresso libri e stampe da vendere.47 Le opportunité lavorative venutesi a

creare grazie a questo mercato portarono a trasferirsi nella piccola vallata, oltre
ai molti agenti commerciali, anche altre figure, provenienti da varie localité e

caratterizzate da formazioni e professionalité differenti. Gié a partire dalla fine
del Seicento si trova traccia di commercianti giunti dalla Carnia che decisero

di stabilirsi nella vallata trentina per intrattenere dei rapporti commerciali con
i Remondini48 e, successivamente, anche con altri mercanti bassanesi che traffi-
cavano in corame - un cuoio lavorato e stampato a motivi decorativi, impiegato
principalmente nel rivestimento di libri.49 La permanenza dei carnielli in Tesino
divenne col tempo sempre più stabile, tanto che era la stessa comunité di Pieve
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a fornire loro gli attestati di buona condotta necessari per riuscire a ottenere
dei prestiti dai mercanti d'Oltralpe e per rassicurare le autorità estere riguardo
il loro onesto procedere durante l'esercizio della professione di ambulanti.50

Un ultima testimonianza riguardo la centralità assunta dal Tesino come polo
del commercio di stampe risale al 1768, anno in cui l'incisore Nicolô Cavalli
palesô la volontà di lasciare Venezia e di trasferirsi in Tesino assieme a un suo
allievo di Udine per svolgere la propria attività lavorativa.51

Grazie all'interazione tra più figure professionali organizzate in un network
commerciale ampio e articolato e a una struttura di spedizioni commerciali
che poggiava su un sistema collaudato e composto da infrastrutture e luoghi
di transito, la piccola vallata alpina del Tesino riuscî a divenire una realtà
centrale per la diffusione di prodotti a stampa su scala continentale e i suoi abitanti
furono in grado di dare vita a una delle reti di ambulanti più attive, diffuse e

longeve d'Europa. Un'epopea destinata a concludersi definitivamente solo con
lo scoppio della Grande Guerra.

In apertura: J. Weger, A. Angeli, Tirolo italiano. Circolo
di Trento - Italienisch-Tirol. Derkries Trient, Calcografia
di Giuseppe Antonio Marietti (dettaglio), Trento 1828.
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